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DESCRIZIONE DI UN NUOVO TMESIPHORUS 

DELLA SOMALIA 

(VII0 Contributo alla conoscenza dei Coleotteri Pselafidi) 

Tmesiphorus eilensis n. sp. 

Colore bruno scuro con palpi mascellari più chiari. 

Lunghezza : min. 3-3,2. 

Capo un po' più larg’o del pronoto, appena più lungo che largo 

e fortemente punteggiato; lobo frontale grande con un largo solco 

nella parte anteriore privo di punteggiatura; i margini, debolmente 

divergenti verso l’apice, presentano lateralmente nella parte media, 

una gibbosità. Occhi grandi, spina sotto-oculare ben sviluppata; 

tempie larghe quanto gli occhi; fossette ocellari frontali grandi,, 

liscie, separate tra loro da una sottile carena e limitate posterior¬ 

mente da una carena trasversale. Palpi chiari, di colore giallo-bru- 

nastro, della forma caratteristica del genere Tmesiphorus : peduncolo 

e intermedio con una lunga apofisi laterale rivolta in avanti e mas- 

setta triangolare e con il margine mediale prolungato in avanti ad 

angolo acuto. Antemie lunghe e robuste: primo articolo due volte e 

mezza più lungo che largo, secondo così lungo che largo, terzo ap¬ 

pena più lungo che largo, quarto un po’ più piccolo del secondo ma 

ugualmente conformato, quinto, sesto, settimo ed ottavo, trasversi,, 

nono circa un quarto più lung’o che largo, asimmetrico, con il mar¬ 

gine mediale allargato in una bozza appena accennata; articoli de¬ 

cimo ed undicesimo fortemente asimmetrici nei due maschi studiati : 

il decimo è trasverso ed inferiormente si presenta prolungato in una 

punta rivolta anteriormente e fornita di un folto c-iuffo di setole; 

al di sopra di questa punta è fortemente incavato. L’articolo terminale,, 

più di una volta e mezza così lungo che largo, si prolunga inferior- 
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mente in un robusto tubercolo appuntito; sotto questo tubercolo la 

superficie inferiore è medialmente incavata. Questi due articoli sono 

fortemente pubescenti e verrucosi fatta eccezione per due zone semi- 

Tmesiphorus eilensis n. sp.: fig. 1, edeago in visione ventrale; 

fig. 2, edeago in visione laterale destra. 

lunari, ben visibili nel disegno, che sembrano continuarsi l'una nel¬ 

l’altra, lische e con pochi peli. 

Pronoto un po’ più lungo che largo, largo quanto il capo alla base 

delle spine sotto-oculari, a lati quasi paralleli, debolmente convergenti 

verso la base. Tra il terzo medio e quello posteriore i margini sono 

interrotti da una profonda fossetta. Parte superiore fortemente pun¬ 

teggiata e con una sottile carena mediale nella prima metà che si 
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continua idealmente in un aguzzo dente verticale posto a due terzi 

dalla base, avanti alla fossetta basale ; questa è ovalare e ben impressa. 

Elitre un quarto più larghe che lunghe fortemente impresse nei 

Tmesiphorus eilensis n. sp.: fig. 3, palpo mascellare di sinistra; 

fig. 4, ultimi due articoli antenna!! maschili di sinistra in visione ventrale. 

punti più rilevati presso la base, con punti più sottili e più sparsi 

nelle zone rimanenti. Angoli omerali marcati e con un tubercolo ome¬ 

rale rilevato. 

Ali membranose ben sviluppate e presumibilmente funzionali. 
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Addome molto più largo delle elitre con la massima larghezza 

in corrispondenza del margine posteriore del primo tergite. Carena 

mediana evidente nei primi tre tergiti nei quali termina presso l’apice 

posteriore rilevata in una spina; le due carene laterali sono evidenti 

solo nei primi due tergiti. L’addome si presenta superiormente molto 

convesso con massima convessità nella parte centrale dei primi due 

tergiti. 

Edeago allungato e fortemente asimmetrico, come risulta dalla fi¬ 

gura. Delle apof'isi distali la destra è più corta e meno sclerificata 

della sinistra che appare fissata superiormente alla capsula basale. 

Stili lunghi forniti di una setola ; sacco interno membranoso. 

Di questa bellissima entità ne sono conosciuti finora due soli 

esemplari maschi; Olotipo : Eil (Nogal), Somalia, legit A. Falzoni; 

Paratipo: Eil (Nogal), Somalia, 3-IY-1938, leg. S. Yenzo. Tipo e Pa- 

ratipo nelle collezioni del Museo Civico di Storia Naturale di Milano. 

Il Tmesiphorus eilensis n. sp. si può avvicinare a mio parere al 

Tmesiphorus collaris Raffray specialmente per la forma del capo e 

del pronoto; da questa entità tuttavia differisce evidentemente, oltre 

che per altri caratteri, specialmente per la forma dell’organo copu¬ 

la ture, di aspetto completamente diverso. 

Ringrazio sentitamente il dott. Edgardo Moltoni direttore del 

Museo Civico di Storia Naturale di Milano per avermi gentilmente 

permesso di studiare i due esemplari di questa nuova entità. 
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